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  RINGRAZIAMENTO 
Ti ringraziamo Signore e Padre amorevole,  
per il "sì" di Maria, ragazza umile  
e lontana dalle luci della scena,  
che viene riempita della Tua grazia e con il suo "eccomi"  
permette al "verbo" di farsi carne e abitare in mezzo a noi. 
Infinita lode a Te Gesù,  che vestito di povertà,  
irrompi nella nostra vita disastrata,  
ci inviti a gioire e a non temere perché il Tuo Santo Spirito  
compie in noi grandi cose. 
Lode e gloria a Te Signore Gesù.                             Fabiola  
                                                                       

MONIZIONI                  
Ingresso  
Lo Spirito ci aiuti a sottrarci alle nostre tranquille sonnolenze e all'indifferenza che ci asfalta il cuore. Lascia-
moci stupire e meravigliare da questo Dio che viene ad abitare in mezzo a noi! 
La bella notizia di questa Domenica? Tu sei grande, sei qui per uno scopo ben preciso e devi lasciare un segno 
a questo mondo per farlo migliore. E' stato così per Maria, che non aveva nulla in più di me o di te: ha solo 
creduto in sé. Perché credere in Dio è facile; è credere in sé stessi che è difficile! 
Parola 
Inchiniamoci, come ha fatto l'angelo, davanti a Maria affinché Ella, che è la porta del vangelo, ci aiuti ad ac-
cogliere la parola del Figlio suo che oggi è stato concepito nel suo grembo. 
Ritroviamo il silenzio, preghiamo con la Scrittura, riconosciamoci mendicanti di una gioia che solo Dio può 
dare. In questi atteggiamenti il Natale ci sboccerà nel cuore come dono gratuito di Dio e faremo esperienza 
della stessa gioia che provò Maria nel giorno meraviglioso dell'Annunciazione. 
Comunione 
Dio non costringe mai nessuno ad accogliere il suo dono; propone, invita, ma rispetta sempre la nostra libertà, 
anche quella di rifiutarlo.  
Celebrare il Natale significa riflettere sulla nostra libertà e sull'uso che ne abbiamo fatto; significa comprende-
re quanto Dio ci ami, e quanto sia appagante vivere con lui.                                                       Carmelina                                                                           

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Gesù che vieni ad abitare in mezzo a noi illumina la tua Chiesa, il Papa, i vescovi, i sacerdoti, guidali nell'o-

scurità di questo nostro tempo, non più divisioni tradizionalisti e modernisti, ma testimoni gioiosi della veri-
tà della tua Parola che guida i passi di ogni vero cristiano, senza creare false illusioni e confusioni in un 
mondo già confuso, tutela la sacralità della famiglia. Signore noi ti preghiamo. 

• Aiuta Signore i nostri governanti in questi giorni impegnati nell'approvazione della manovra economica, fa 
che riescano a percepire la tua presenza nella loro vita, non si lascino tentare dal vile desiderio di potere, 
ma agiscano per il bene di tutti, converti i loro cuori spesso aridi, e fa che portino un po' di tranquillità nel 
Paese. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù nell' approssimarsi del ricordo della tua nascita, ti preghiamo dona a tutti la grazia ti ricono-
scerti e accoglierti, perché solo incontrandoti ogni uomo potrà smettere di maltrattare e uccidere le donne, 
ogni ragazzo potrà smettere di girare col coltello in tasca, com' è accaduto a Palermo dove un ragazzino 
ha ucciso un suo coetaneo. Ti preghiamo Gesù fai conoscere loro cos'è l'amore . Signore noi ti preghiamo. 

• O Dio Padre tu che ti sei fatto carne nel grembo di Maria per salvarci, dona ai governanti del mondo di 
accoglierti, e di riconoscerti nei più deboli, negli indifesi. Fa Signore che comprendano il dramma della 
guerra, della sofferenza di chi ha perso ogni cosa, come in Palestina dove più di 600.000 bambini stanno 
morendo di fame. Non più vendita di armi e speculazioni ma pace fra tutti i fratelli. Signore noi ti preghia-
mo. 

• Per noi che siamo qui nei primi passi di questo anno Liturgico, che camminiamo insieme nel tuo nome, a 
noi che tu Dio Padre hai costruito una casa, donaci di rimanerti fedeli sempre, quanto abbiamo realizzato 
per la Palestina Domenica scorsa e il Cammino di Fede che vivremo sabato prossimo, fa che nella memoria 
del dono della tua venuta, manifestiamo la gioia di essere cristiani, e di non smettere mai di sentire la tua 
tenerezza in Gesù Bambino che viene in mezzo a noi. Signore noi ti preghiamo.                            Enza 


